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Clascim foglio cent. 5. 


ORIO; 34-LU6LIO © 
LA QUESTIONE DI ROMA 
sofia) I 


Di gravi avvenimenti sono stato teatro 
negli scorsi giorni le provincie napolitane. 
La reazione da, lunga mano preparata ed 
ordinata ..in Roma ha.funestato.con iscene 
di sangue 'ocon orrori ‘inauditi «quei ‘paesi. 
L è popolazieni graridemerite commosse,  s0- 
pr, atutto dall’ audacia dei briganti , sono 
stato poste a ben dure; prove. L'arrivo colà 
«del generale: Cialdini, «i» provvedimenti a- 
‘d'ottati ‘dal governo centrale ‘ammo testè in 
gran parte ridotto, il male, e speriamo che 
presto. potrà dirsi. l'ordine quasi completa- 
mento ristabilito; Ma' si può egli con cer- 
tezza egualo affermare che ciò durerà lungo 
te mpo.? Sia lecito il dubitarne, 
‘Molte-delle bande fuggiasche. ripararono 


ed'‘altro ripareranno mel: territorio romano. | 


E tì, centro è fomite' dei rei ‘tentativi, tà | iaia Brie 
; ‘ { verno, italiano. di, occupare Roma èd il. suo 
i 


‘dove. impunemen!e borbonici, 6 clericali 
tengono la loro base di operazione, là si 


riannoderanno To orde dei briganti, si ordi- | 


ranno di nuovo ben presto le congiure, © 


0 Iuttuose imprese. 

tili profezie di.disastri: no) non, è vaghezza 
‘di'figure réttoriche ‘che le detta. E l’amore 
‘alla patria comune che, cho nell’infonderci 
il presentimento di. sventure, ci fa. pure 
solleciti» discuoprire  arditamente Ja. sede 
del malè; ‘ad‘aceorrere ‘con ‘egual coraggio 
al rimedio. E questo rimedio Vuol avere 
carallero sopratutto preventivo. Qui. non 
trattasi. di provvedimenti più ‘0 ‘meno rigo- 
rosi di’ polizia: Ja' questione sta sepra {ben 
‘altro terreno. 

E si dirà. puranco: voi non trattato un 
argomento muovo; voi. fate sauzi una pro- 
posta, che già tanto è stata menata în 
‘campo. Questo è appuntoil motivo che ci 
‘spingo a ripeterla. E siccome ai gravi ar- 
gomenti di: necessità politica non udimmo 


opporre ‘che ‘alcune frasi in contrario ‘ap>- , Ah È 
| valsero già all’epoca del memorando, as- 


poggiate soltanto alla convenienza, in ciò 

‘precisamente troviamo 

oSlAl@.. | 
si Il 


L'anomalia di uno: siato immune per 


tutti‘ è briganti ed ‘avventurieri’ di ogni | 
specie; nel mezzo del nuovo regno, mertè | 


la protezione della bandiera francese, è cosa 
«cotanto assurda, che finchè dura, è impos- 
-sibile ‘serbare ‘il silenzio. Un potere odioso | 
ai sudditi sui quali pesa, una onsorteria ; 


fot vorranno 
h fa wo fa dii 


| Preaeo delle Associasioni 


Queste..parole. non deyono, suonare inu- | 


la ragione di insi- | 


% 
ti 


‘‘soleime cho avrebbe tutelato Roma gli 


è 


"Giovedì, 


ì 


fino alla Sabina oggi riunita all’Umbria; le 


passo: da Roma sul confine napoletano. Ep- 
pure lo avesse; forsechè dobbiamo 0° pos- 
siamo dimenticare il Mincio ed il Po? Il 
governo-francese;-ci -si-assicura, farà presso 
il pontificio dei richiami energici onde ces- 
sino e arruolamenti e, spedizioni. Ma esso 


cesi fuiqualclhe volta efficace presso il Va- 
ticano? Tutto il‘imondo ‘lo ‘lia ‘veduto , “e 


osa. 

Egli è pertanto fuori di dubbio come u- 
i nico rimedio per far cessare le reazioni 
iislantancamente; sarebbe: chie. © Ta ‘saltizione 
della ‘questione romana permettesse al g0- 


territorio. Ci.igiova dichiarare a questo pro- 


posito che ‘noi non dividiamo l'opinione di 
coloro ‘i quali affermano la necessità di, a- 


pur troppo. in. un'spoca, non, molto lontana, | xer: Roma: par #npilalo dobiogna= quale 
il telegrafo potrà recarei notizie di muove | 170 Mezze onde poter governare Napoli © 


le sue provincie. Noi crediamo anzi chela 
{ questiono a questo. punto di vista. non, sia 
| nè vera, nè «utile: ai romani nè agli italiani 
in''generale!‘Insistiamo invece sulla ‘neces- 
l'sità “chè ‘i francesi sgombrino Roia, che 
la occupino le milizie italiane, perchè cessi 
i una volta;Ja fucina delle: macchinazioni più 
odiose contro la sicurezza del regno della 


litica soltanto: vi è una questione: di «uma- 
nità degna del più alto iuteresse. È tempo 
che sia posto un fine ad orrori e stragi 
che non hanno riscontro nella storia, mo— 
derna, se ecceltuiamo la Spagna, è tempo 
che cessi ‘uno spargimento’ di sangue che 
allo stato delle cose è manifesto a tutti, 
ed. alla Francia più di. ogni ;altro,. non 
possa condurre gli autori ed istigatori ad 
alcun’ risultato. Queste considerazioni  pre- 


sedio di, Gaeta. Perchè non, dovremo spe- 
rare. che prevalgano anche oggi in’ pre- 
senza di avvenimenti ‘analoghi non solo, 
ma di unò sviluppo e di conseguenze molto 
più gravi ed estese? 


vbb. 


L'imperatore dei francesi prese impegno 


ibteressì cattolici». Ma egli del pari pro- 


‘némicà | mortale dell’ Italia ,, che, perduti ‘ clamò ripetutamente. che non avrebbe sa- 


«quasi. tutti i. dominii territoriali , prevede ; 


di perdero: l’ultimo avanzo il’ giorno che i | 
francesi l’abbandonino, non cesserà mai, | 


non può cessarè, da, continui tentativi di | 
dinel suo-@-uette-dicliiàrazioni.: Non si. può certo 


reazione. Dic'amo.che non lo. pu 
interesse, giacchè nessun'altra speranza cho 
uraccenni verso “il ‘passato ‘può oggi ‘a- 


vere, cho nei disordini interni di, qualuu- 


“quo specio siano, delle provincio. libere. E 
1 | riacquisto | 
perduto, ina'è argomento di ‘ 
lievo l' impedire all'Italia | diversi disegni. Uomini tutt'altro che cam- 


iquesta ‘speranza non ‘giunge a 
«di quanto Tia 

consolazione non 
di potersi costituire. . Questa. tattica non è 
sun.mistero pervalcuno.: 


Ora potendo a snobell’agio assalire sonza | nome. 


timore di essere alla sua Volta assalito nel 
suo covo, il partito; borbonico © ..clericale 
inon soprassiederà alle meno, alle invasioni, 
alle spedizioni delle bande che il tempo. 
‘necessario a coordinarle. 


Ad ingannare la vigilanza delle Iruppe | 


italiane dungo da frontiera; non bisogna il- 
Judersi, la ‘natàra dei Inoghi è, malaugu- 
ratamento, troppo adattata. ‘Consideriamo 


\ 


dea siate 


! grificato l’Italia al'‘papato. 


Non è qui. il luogo di esaminare il. va- 
lore..e l’importanza sche ciascuno dei due 
opposti ‘partiti havoluto' è vuole attribuire 


dissimulare che 11. fanatismo, ultramontano 
grandemente siasi‘ \agitalo «in Francia. du- 
rante’ gli ultimi tempi. Ma non bisogna del 
pari distonoscere che la bandiera cattolica 
e la causa del, papato, fu,.tolta,.a. pretesto 


pioni del cattolicismo e della stessa corte 
romana; si. levarono nell’. uno. e. nell’.altro 
TI dii 


T paftiti della opposizione dinastica wni- 
camente usufruttuarono il  lerreno. Perchè 


4° Agosto 1864" 


SI PUBBLICA TUTTI I GIOBNI 
compreso le Domeniche 


per poco la sterminata. estensione della li - ; Mune..ed un. sovrano. che capitana 
nea'che dai monti sopra Terracina corre; 


ne ha falti sempre; e con, qual frutto? For: j collegio all'ombra della, bandie 
seclè l'influenza. dell’imperatore: dei «fran- { pensano essi solamente all'esercizio del.mi- 


resistenza. 
Riguardo alla indipendenza del pontefice, 


catene di montagne, e le selve quasi con- | può egli sul serio affermarsi che la, guar- 
tinue cho trovansi. in tutta la. lunghezza | nigione francese in Roma raggiunga questo 
della ‘medesima: ‘non è possibile che il go- {'sc0po ? Noi non ripeteremo che cose’ pur 
verno italiano ‘possa disporre. di un eser: { troppo viete, ma non men vere, richiamando 
cito quale ci. vorrebbe por chiudere ogni ì l’attenzione sul fatto P che adesso più che 


giammai il.papa e lasua corte dipendono 
da quella di Vienna. E non è mestieri es- 
sere, non dici&mo addentrato, ma neanche ini- 
ziato nei-misteri diplomatici per riconoscere 
cotesta verità. nine TRA 
Un'altra riflessione. "HI ‘pontefice, ‘il Sacro 


i nisterovecelesiastico), ‘agli interessi soltanto 


della ‘thiesa ? ‘Noi sfidiamo chiunque dei 
nostri avyersari a provarci questo. I. falti 
che tutto il mondo conosee, i fatti deì quali 
le provincie napolitane sopratutto piaugono 


i'spessò; ‘sono di pubblica’ rototietà, e stanno 


| 
| 


FA 


fi'a provarci il contrario. Quindi l' inter- 
vento delle armi francesi che, col sostenere 
il governo temporale del papa, si propone 
di tutelare gi’ interessi cattolici; riesce ad 
incoraggiare in Francia la opposizione di- 
naslica; la: quale. non cessa; ancorchè per 
ipotesi si traftasso di ‘mantenere ‘lo sialu 
quo in Italia, non avendo ‘abbandonato nè 


Nin Irorino Afi'ciicio de'giormale; Wi della Rocca, D. +0, Notte 
Fincie, presso gli ufizi post 
letti I. Rousseeg, nP,.à Londra, da 
St-Jamos; Delisy, Dayer et C., 4, 
Le inserzioni costano £. 4'1x linea. > 
‘Gli annunzi sì ricevono all'Agonzia D. MONDO; 
GIS n.5, al prezzo di cent. 20 la linea. : 
Le lettare ed ‘i reclami devono essere indirizzati 
zione.del giornale. Non si restituiscono è 


tà loro ; accorse laggiù’ di sciaguràto sotto la prote- 
{ zione della bandiera francese, un'ora di pace. 


Fa ffanceso : NOn si conoscono antora. 


| 


|-pinione dellé sue ‘intenzioni pratiche ri- 


i della suprema di dui, autorità, 


‘ via pratica tutte queste guarentigie. E le 


Ke Associazioni si ricevono h 
alta Parifiy all'Agence Hav 

‘orig 
via dell'o 
frameht alla 


Un foglio arretrato cent. 10. 


Noi crediamo che.il momento sia giunto 
per definire nettamente la posizione. Si disse 
che il regno d’Italia. avrebbe. dovuto . ga- 
rantire la sicurezza «e l’indipendenza. del 
pontefice, lo splendore della rappresentanza 
del capo, della religione, il libero esercizio 


ll governo del ‘Ro Vintorio EMANUELE 
non ha' mancato di offrire e di proporre în 


intenzioni della Francia. circa lo, sgombro 
di Roma non'sembrinomutate od almeno 


$ ae 


DQmit: , 
Ciò vuol dire che lo stato di agitazione 
e di-perturbamento. delle. provincie napole- 
tane sopratutto minaccia di durare: ciò 
vuol dire che dobbiamo attendere ' nuovi: 
eccidi, nuovi saccheggi, nuove crudeltà che 
si commeltteranno al solo scopo di sfogare 
una rabbia feroce, senza lusinga di suc- 
cesso alcuno positivo. . 

Noi crediamo che il. governo italiano 
debba ormai render ‘conto alla pubblica 0- 


spetto al pontefice ed alla chiesa. L'anpog- 
gio di questa opinione non può .venirgli 
meno, ed esso deve respingere da sè.lare- 
sponsabilità,' 1’ odiosità che una situazione 
oltraggiante l'umanità 6 la vita civile, si pro- 


abbandonando i propositi di completa re- 
staurazione. 
Ji: governo pontificio® frattanto non éhe 


lunghi. ulteriormente. 
Ove si facesse, manifesto; che nulla si è 


indipendente, mà servo della politica © del omesso dall'italia per assicurare gl’interessi 
È religiosi pei quali tanto sì reclama, da 


gabinetto austriaco, mon alla chiesa ma a Digione : ; 
rithperare le ‘psrdute proviacie ed all’ agi- | taluni, è difficile dubitare .che il governo 


tazione permanente : di quelle «del Napoli- | importate voglia. win na occupare 
tano” attende (con'îstudio esclusivo! | Roma. La Francia stessa mostra di com- 


Quale è Ja conseguenza pratica di que- 
slo.stato di cose? Che un brigantaggio fe- 
roce si perpetua nei territori limitrofi al 
dominio: pontilicio. Che le imprese orribili 
di quelle bande di assassini, che invano 
vorrebbero chiamarsi restauratori. di un go- 
yerno che non può pubblicamente confessarli 
come'propri soldati, si potrebbero molti— 
plicare in onta dell'umanità, della giustizia; 
non diciamo della libertà e della naziona- 
lità; o ci vogliono grandi sforzi e sacrifici 
per osteggiarle.e mettervi un termine. 


IV. 

In politica ‘non si procede sempro in 
modo assoluto «a ‘tutto rigore di logica. Per- 
ciò «vediamo I’ imperatore Napoleone III, 
dopo avere applicato egli pel primo il 
non intervenio, limitare l'applicazione del 
principio! stesso quarido sì giunse alla città 
di Roma ed'al papa. Ma il'fino ‘che si 
propose l’imperatore con quella limitazione 
non è stato raggiunto. Si produssero invece 
effetti interamente opposti. Lareligione che 
si volle ‘e ‘che'si ‘credè protetta, sofferse în- 
vece gran ‘ detrimento. e maggiori gliene 
sono- minacciati dalla conservazione dell’at- 
4ualé stato divcose. Il papa che' l’impera- 
toro perisò poter venire a conciliazione col 
nuovo regno italiano. .si fece, piucchè mai 
‘avverso al Re cd alla,.nazione..italiana. I 
partigiani dell'ultramontanismo ia Francia 


| no trassero argomento per attaccare .il go- 


tenere il papa in Roma e nel Patrimonio 
quasi prigioniero, sembrava non volere ap- 


| punto per questo ripristinarlo nei perduti 


dominii, e tenerlo laggiù quasi a scherno, 
onde l'opinione europea un bel giorno gri- 
dasse tulta unanitnè che conveniva toglier- 


dissimularlo ? E così mentre.»1’ imperatore | gli anche il rimanente. Il nuovo regno ita- 


colla presenza delle sue ' truppe a’ Roma 


pensa a, tutelare la religione cattolica nel di | 


| 


leì.capo, i, nemici del. governo, imperiale 


jin Francia si fanno della guistione di Roma 


; 


un'arma per combatterlo) e vi trovano ‘una 
bandiera ed un centro di rannodamento co- 


liano poi, malgrado che alcuni giornali 
della Francia imperiale volessero sostenere 
che l'occupazione di Roma era una, gua- 
rentigia per la, nuova nazionalità sorgente, 


non ebbe per causa ‘di Roma, della ‘Gorte }; 


|P 


per-isfogo. di benaltre passioni e di ben | verno imperiale, come quello che col man- | 


pontificia, del’ Borbone, ‘e di ‘tutto quanto 


rendere come la sua. posizione a. Roma sia 
tutt'altro che bslla-e soddisfacente e non si 
può dubitare esser suo desiderio di scio- 
glier la questione, conforme al diritto det- 
l’Italia. 

Dacchè le guarentigio richieste. per. la li- 
bertà e l'autorità della santa fede vengono con- 
cesse e sicurate, ogni ostacolo alla libera- 
zione «di. Roma dovrebbe esser rimosso, È 
una quistione morale, sulla quale possiamo 
senza csitàzione provocare il giudizio della 
pubblica coscienza. 

L'opinione delle nazioni civili fu, giusta 
all'Italia nel periodo delle: prove durante i 
due ultimi anni; non avvi ragione di ere- 
dere che voglia ora sentenziate con giudi- 
zio e prevenzioni differenti. 

__—T—___m_Pmrri 

Ci scrivono da Sora (province napolitane) 

26 luglio : I 

, Il generale Govone la emanato ieri il se- 
guente ordine del. giorno, che porge tributo 
di meritate lodi alle guardie nazionali dell’A- 
bruzzo Ultra Ul ed aì soldati del 44 reggi- 
mevto di linea. ; 

Questi soldati, quasi tutti coscritti di un 
anzio al più, hanno sostenute incredibili fati- 
che con costante abnegazione; poichè se è facile 
impresa’ il evincere sì briganti, quando. si .pòs- 
sono raggiungere; altrettanto non è il rag- 
raggiungerli‘. difesi come sono dalle’ foreste 
e dai monti, 

Ecco l'ordine del giorno : 
Alla guardia nazionale dell'Abruzzo Ultra II, 
Terra di Lavoro Alla brigata. Forlì. 
Ordine del giorno. ; 


Il mattino del 17,.le bande del.capo ladro Chia” 
vone scendevano dal Pontificio per . Roccavivi su 
S. Giovagni e S. Vincenzo, frazioni di Balzorano, 
e mettevano questi inermi.e poveri. villaggi a fuoco 
ed a sacco. s 

Un distaccamento di 2% nomini del 44 .regg. co- 
mandato dal sottotenente Sassu, seguito: da allo 
distaccamento di 50. vomini..condotti. dal .maggiore 
Marsuzi, accorrevano da Morino e. da Civitella Ro- 
veto; e le bande si davano alla fuga. Uno,dei bri- 
gauti: rimaneva ucciso. Meritano, lode ;;ed il mag- 
giore sig. Marsuzi, ed il sollet. sig.Sassn perla ra- 
pidità della loro mossa... . E Ì 
‘Prese a rovescio le banda, si gettarono su Cal- 
‘lelungo e, Villevalielunga, ovo commisero alti non: 
meno nefaudi. tata 


e 7A © (0 “URN 


ii 


88: Besozzi da Avezzano spediva per Luco 


a 
* “a Collelungo un drapello di quelle animose guar- 


die nazionali guidate dal rispettivo capitano Ja- 
tosti, ed un distaccamento di 30 uomini coman- 
dati dal capitano Wolten. 

Questa piccola colonna raggiunta da alcuni mi- 
iti di Luco, dopo faticosa marcia, raggiunse all'alba 


«del 19 le bande dei ladri, sul pendio della mon- 
+ tagna. che sovrasta Villavallelunga. 
“ «La:guardia nazionale e la truppa li. attaccarono 


ed inseguirono con ‘tutta quella rapidità che |’ a- 
Sprezza del luogo permise. Alcuni ferirono. Resta- 
. rono in mano dei nostri, perla celerità della fuga, 
una ‘tromba în ottone , una specie di bandiera , 
uno stemma di Francesco II, alcuni fucili ed 0g- 
getti derubati. 
«.*Qui mi è lieto lodare la ‘condotta’ ‘patriottica 
della guardia nazionale \d'Avezzano che-combatteva 
“Accanto al distaccamento del capitano Wulten. 

Intarito il generale Chiabrera da Solmona avea 
spedito in Pescina un pelottone del 35 reggimento 
fe\sottot. Ventura, con un drappello di quella brava 
guardia, nazionale icondotto. idal capitano. Ric- 

, giardi. ; : ì 

Questa nuova colonna rinforzata da ‘drappelli 
della guardia nazionale di Pescina è di Ortona gui- 
data dal capitano Inviti del 44'regg. che si ‘trova- 
va colà per altre missioni, ‘si diresse su Pescasse- 
roli che. era minacciato, e su Pescasseroli ‘accor- 
revano il capitano Wulten e un distaccamento gui- 
dato dal capitato Bonino del presidio di Sora, ed 
un drappello»della guardia ‘nazionale di S. Donato 
‘comandato dal capitano Tempesta. 

La banda si vedeva chiuso ogni teatro di nuova 
Tapina, e doveva gettarsi sulla valle del Liri per 
riguadagnare il suo ‘asilo sicuro sulla'frontiera del 
Pontificio. 

In questa previsione feci guardare alcuni passi 

- del Liri e disposi per attenderla al Varco. 

Alla mezzanotte del 20 al 21 la banda stava per 
passare il finme sotto Balzorano, quando un distac- 
camento di 50 uomini del 44 regg. comandati dal 
giovane luogot. Malagola, e dal sottoten. Bondini 
giungeva sul sito. I briganti sorpresi s'imboscarono 
© ‘ricevettero con una scarica a brucciapelo un 
‘piccolo drappello: dei ‘nostri. Ma gli ‘animosi giovani 
soldati vi si. gettarono sopra senzf esitazione, sa- 
pendo valer meglio la baionetta del fuoco. 

Buon numero di briganti ammazzarono sul ‘luo- 
\:go, buon numero ferirono. Il Malagola ne ‘uteise 
uno ‘arcolpi di sciabola. 

La banda da quel giorno cessò di esistere, essa 
va dispersa in gruppi che errano affamati per la | 
montagna e gettano le armi. 

La guardia nazionale di Solmona e. quella di 
S. Donato, il distaccamento. del capitano Wulten, 
ed il pelottone della.brigata Pistoia che accorsero 
il 21 da Pescasseroli in varie direzioni su Balzora- 
‘no e Pescasolido, appena videro assicurato quello 
fe minacciati questi ultimi, ne incontrarono ed in- 
seguirono varii drappelli. La guardia nazionale di 
Solmona,. ebbe a sparare su loro colpi di fucile 
verso Campo di Grano, 

Il ‘vice-giudice di Campoli sig. Clary arrestò da 
solo 4 briganti che condusse ‘a Sora. Sia ‘lode a lui! 

Ufiziali, Militi,, e Soldati ! 

di giusti elogi che devo ai distaccamenti di trup- 
pa, ed alle guardie nazionali già nominate, ed a 
quella di Sora per le marcie perenni e faticose, o 
per lo zelante servizio fornito, mi è dolce di ag- 
giuogere lode speciale al colonnello Lopez, al sig. 
Malagola, al sig. Bondini, al caporale Cimamonti 
Pietro, ed'al soldato Fosto Michele (delle provin- 
«cie napolitane), ed‘all’ivtiero distaccamento ‘del #4 
di: cui questi fan parte. 


Il distaccamento ebbe il bravo sergente ‘ Tornu- 


scolo ucciso ed il caporale Bigoloni gravemente | 


ferito. Ma la patria volge un mesto pensiero a chi 
‘cade ‘per lei, piangono gli amici, i parenti, i com- 
imilitoni, éd ammirano. 

Raccolgano l'odio degli uomini-e la vendetu®di 
Dio, i ladri, i saccheggiatori, gl’ incendiatori di 
gente inerme. 

Sora, 25 luglio 1861. 


Il Maggior generale 
Comand. le truppe alla frontiera pontificia 
Govoxe. 


Una corrispondenza da Napoli all’ Opinion 
"Nationale in. data del 20 luglio, si occupa ‘del- 
l'indole del brigantaggio che infesta le pro- 


il seguente brano, che non manca di un qual- 
che interesse: 


Tx Voi sapete, dicesil corrispondente , che si 
fecero parecchi arresti‘ tra coloro che si erano get- 
tati al di dietro della Somma e sui 
rientali del Vesuvio. 

Ebbi occasione d'intefrogare uno di costoro, che 
aveva già impiegato a Napoli qualche tempo dopo 
ehe venne licenziato l’esercito: borbonico. 

— Come ti trovi qui? gli dissi. 

—— Ah, eccellenza, mi rispose, avevate ben ra- 
.gione di consigliarmi a riprendere servizio nelle 
file di’ Vittorio Emariuele. Mi-trovavo' senza lavoro 
‘a Napoli; un cattivo genio' mi mandò a Nola, fove 
«si festeggiava il miracoloso San ‘Paolino.  Colà mi 
“sono imbattuto in quattro miei camerati dél reg- 
gimento d'artiglieria a cavallo e loro ‘dissì come 
mi trovassi disperato. — Ebbene, vieni con noi, 
‘mi dissero — Dove? — Sulla Somma, dove siamo 
in due mila ed aumentiamo ogni giorno più. A- 
vrai quattro carlini al giorno (1 fr. 70) e il resto 
— Per far che? soggiunsi. 

— Per ricondurre il’ nostro re a Napoli, mi re- 
plicarono. Io non ne voleva sapere, perchè veniva 
appunto da Napoli e sapeva come la si pensava ; | 
ma i miei camerati mi dissero in confidenza che 

<tutto era proùto, Loro opposi Ja resistenza ‘della 


versanti .0- 


vincie meridionali. Offriamo ai nostri =] 
il 
| 
| 
| 
I 


guardia nazionale di Napoli, ma‘ misì rispose che 
essa ‘già faceva parte del movimento, Al segral 
convenuto doveva gittare la maschera (e qui 
continuò un lavoro di gesti) e paralizzare. la 
truppa, mentre ‘che le bande del di fuori 
sarebbero entrate trionfalmente ‘in. città, alle 
cui porte trovavasi il re, il quale non aveva che a 
mostrarsi per essere ricevuto a braccia ‘aperte. 
Parlava così saggiamente ed io ero così in cattive 
acque che mi lasciai sedurre e partii con loro. 
Giunto sul luogo, yi trovai una sessantina d'uo- 


mini invece dei duemila, che saccheggiavano le, 


circostanti campagne. 'Se avessi indietreggiato, mi 
avrebbero fucilato come-uno spione. Al primo scon- 
tro che ebbimo coile guardie nazionali ,  gittai il 
mio fucile e mi ‘arrendetti per rientrare nélla buo- 
na via. 


Ecco il'risultato del mio interrogatorio ; sconti- 


nua il corrispondente. 

Abbiate per certo che la maggioranza di coloro 
che furono reclutati si trovavano nell’identico caso 
di quel povero diavolo. e furono sedotti dalle stesse 
promesse. Aumentando la miseria, ed il delitto 
essendo aiutato dalla impunità, il male nun fece 
che crescere col tempo. ‘Avesse piaciuto a Dio 


| che se ne fossero preoccupati, come adesso , sei 


mesi or sono! 


SIE: TRA 
Leggesi nella Gazz. Ufficiale del Regno :' 


Le istruzioni date dal generale Cialdini ‘ai di- 
versi comandanti di truppe relalivamente al bri- 
gantaggio, mostrano Jo spirito di giustizia e di 
equità con cui -il governo procede. : Però ta- 
luni giornali avendo voluto mettere in contraddi- 
zione gli atti di qualche ufliciale inferiore colle 
istruzioni del generale, dobbiamo dichiarare che 
gli ufficiali stessi quando avessero realmente oltre- 
passato i loro poteri saranno ‘chiamati a renderne 
severo conto. , 

Il colonnello Galateri di cui i giornali recano un 
proclama pubblicato a Teramo è stato immediata- 
mente richiainato a- Torino. 


—_——__——m 
STATISTICA ELETTORALE 


Da uno specchio ufficiale risulta che nei 443 col- 
legi elettorali del regno furono. eletti 244 deputati 
nel primo scrutinio e 199 in-quello di ballottaggio. 
Il numero totale degli iscritti fu di 419,938; quello 
dei votanti di 212,367. La media degli elettori i- 
scritti în ciascun collegio fa di‘947 417/413 e la 
media dei votanti 547 46/443. 

Osservato nelle .sue. parti \e secondo le grandi 
divisioni territoriali, lo specchio dà per cadun col- 
legio la media seguente : 


Inscritti Votanti 


Provincie antiche 


e lombarde 1075 128/144 566 31144 


Napolitane 907, 4144 591 53;144 
Siciliane 962 764 46,48 » 
Emilia 827 8/42 369 

Toscana 1019 10137 451 27/37 


Marche e Umbria 563 3,28 240 25/28 
Per aflluenza alle urne elettorali la Sicilia. va 
dunque innanzi a tutte le altre provincie e alcune 
si lascia indietro d’assai. E a questo proposito è 
degna di nota particolare l'elezione di Petralia So- 
prana in Caltanisetta dove quanti gl’inseritti | al 
trettanti (la prima volta forse nella storia. delle e- 
lezioni) furono a votare. 
Il numero dei deputati ‘in ragguaglio colle popo- 
lazioni territoriali è il seguente: 
Territorii © Deputati Popolazione 
del territorio 


Popolazione 
dei collegi 
Prov. antiche 


e Lombardia. 144 7,103,832 49,332 

Prov. Napolitane 144 7,167,952 49,777. 

‘» Siciliane. 48 2,309,172 48,107 

Emilia 42 2,127,105 50,645 

Toseana 37 1,813,856 49,023 

Marche e Umbria 28 1,393,326 49761 
413" 21,915:2438 


Epperciò il territorio‘che sulla -base di 50,000 a- | 
bitanti ha guadagnato «di: più nelle attuali circò- ; 


scrizioni elettorali è la Sicilia ; quello che meno, 
Napoli, e l’unico che vi ha perduto è l'Emilia. 

Il collegio di Benevento ha una popolazione di 
soli ‘24,965 abitanti ed i 4 collegi della provincia 
di Ferrara una: popolazione .di 219,700 abitanti, 
vale a dire in media 4,925 abitanti per. cadun,col- 
legio oltre la cifra normale di 50,000. 

I collegi nei quali il numero degli. elettori i- 
scritti è maggiore sono quelli dell’isola di ‘Sarde- 
gna: Sassari con 2215, Oristano con 2185, Nura- 
minis con 2008, Iglesias con 1906.ecc. Fuori della 
Sardegna il solo collegio di Brindisi, che» ne ha 
2091, oltrepassa il numero di 2000 elettori iscritti. 

In complesso abbiamo 

{ collegi con oltre:2000 elettori iscritti 


NI » » 1900.» 

2 » » 1800 » 
i) LI » 1700 » 

Fica > FLIA6007: 
10,» . 1500 » 
12 » » 1400 » 
8 > » 1300; 
21 » » 1200» 
35 » » 1100 » 
28 » » 1000 » 
5& _» » 900.» 
58 » » 800 » 
48 » » 760 » 
47 » » 600 » 
36 » » oo » 
37 con meno di 500 » 


- Il:collegio nel quale vi ha minor numero di e- 
lettori siscritti è quello idi ; Avezzano , nelle. \pro- 
vincie, napolitane, con soli,184 elettori. ..-. 


Dei collegi che oltrepassano i mille elettori i- 
scritti, ne hanno 79 le antiche provincie e Ja-Lom- 
bardia su 144, 37 le provincie napolitane, pure 
su 154, 19 la Sicilia su.48,10 l'Emilia su 42, 
17 la Toscana su 87 e uno sole le Marche el'Um- 
bria su 28. i i 

Nelle Marche e nell'Umbria il numero degli e- 
lettori iscritti è per cadun collegio inferiore d’as- 
sai a quello delle altre,provincie,. 


Il numero relativamente maggiore degli elettori; 


nell'isola; di Sardegna si deve alla disposizione ec- 
cezionale per cui nell'isola non sono peranco e- 
sclusi gli analfabeti dal diritto elettorale. ; 


Trentacinque deputati farono eletti in più ‘d'un: 


collegio: uno (Liborio Romano) in 8 collegi; 5 in 
tre collegi ciascuno e 29 in due. i 

In segnito alle decisioni della:Camera nella ve- 
rificazione dei poetri rimasero vacanti; per. ;ine- 
leggibilità del duputato eletto, 30 collegi; per ir- 
egolarità nelle operazioni elettorali, 9; per opzione 
o sorteggio, 40; per nomina ad impiego o promo- 
zione,.,23; per nomina al.Senato, :6; per.rinunzia, 
3; per esclusione a sorte, 13; ner morle del de- 
putato, 3. Totale generale, 127 collegi. 

I deputati confermati delle elezioni generali sono 
816, quelli, delle elezioni supplementarie 9%; ri 
mangono quindi in questo momento 38 collegi non 
rappresentati aì Parlamento, 


—_#T _—_—_—_m 


La Presse traendo partito da certe velleità 
del partito clericale e legittimista, e Special- 
mente da certe espressioni dell'Union, la quale 
facendosi la .domanda se la Francia possa la- 
sciar Roma, si risponde « No, .e mille volte 
no » in un brillante suo articolo giustifica la 
condotta dell’imperatore rispetto all’Italia. 

Noi non possiamo astenerci dal darne ai 
nostri lettori î branî più importanti : 


L'imperatore, s’esprime il periodico, disse che 
la pace europea è lo scopo costante dell'impero ed 
è, aggiunse, per ottenere questo scopo che cercò 
di rendere ja Francia potente, sicura di se stessa, 
pronta a sostenere lè cause ‘fondate sul diritto e 
sulla giustizia. L'Europa diffatti..deve' rinunciare 
ad una pace durevole sino a che un popolo qua- 
lunque sia soggetto ad un regime contrario alla 
giustizia ed al. diritto. Una lotta ‘suprema è impe- 
gnata tra Roma e Parigi, cioè tra il diritto divino 
ela rivoluzione. Dei due ‘attori di questo .gran 
dramma, l'uno fece il possibile per allontanarne lo 
scioglimento, l’altro ‘al contrario vi si affretta ra- 
pidamente, trascinato dai più funesti consiglieri. 
Tutti.e due sono signoreggiati dalla «forza delle 
cose. Quando un'idea è nella pienezza della sua 
maturazione, agisce per se sola e si impone irre- 
sistibilmente. 

L'imperatore non è un rivoluzionario, nel senso 
volgare della parola, ma un silenzioso osservatore 
degli avvenimenti ; spirito freddamente logico sentì 
l’invincibile potenza del movimento democratico 


ciechi disconoscono ‘e che i pazzi credono poter 
formare, volle egli condurlo a piccola velocità e 
fabbricare sopra un .terreno, che dieci rivoluzioni 
copersero di rovine, un edificio di cui sarebbe il 


a far caleoJo degli imbarazzi. di una situazione in- 
terna. ed esterna complicatissima, parecchie. volto 


certezze che di lui si impossessarono di fronte ai 
problemi, dei quali non trovava immediatamente 
Îlo scioglimento, o il cui scioglimento contrariavaii 
suoi pregetti.; donde la pace impreveduta di.Vil- 


che. trascina l’Europa. ‘Questo movimento che i ' 


solo architetto. Radicale. nei principii ma ‘obbligato 


subordinò i principii alle circostanze. Donde le in- | 


lafranca, donde la costante protezione accordata | 


al potere temporale de: papa, malgrado le inespli- | 
cabili provocazioni e la strana ingratitudme della ! 


corte di Roma. ì 
Sotto la pressione degli avvenimenti ed in pre- 


senza dei fatti compiuti, {l' imperatore Napoleone | 


non si ostinò, ma si tenne un po’ in disparle per 
meglio apprezzare la forza è Ja direzione del nuovo 
elemento di attività nazionale che si manifestava 
in tutta l'Europa e sopratutto in Italia. Abilmente 
messo a profitto, quest'unico momento poteva, non 
salvare il partito contro-:rivoluzionario ,, ma; indefi - 
| nitamente- prolungare la sua agonia. Ingannato dal 
| tempo di remora ed acciecato sempre dalle sue il- 
lusioni, questo partito raddoppiò la sua insolenza 
e la sua audacia: la risposta non si fece attendere 
gran fatto. Si dicbiarò assoluto il non intervento 
‘ ed il principio dell’unità si sostituì alla formazione 
progettata di ‘parecchi stati confederati. ‘Questo 
{ principio.era in'germe negli avvenimenti compiu- 
tisi : il partito contro-rivoluzionario ne provocò la 
! immediata applicazione. La locomotiva era. pronta, 
il conte di Cavour vi accese il fuoco e partì, al- 
| leggerita di tutto quello che poteva rallentare’ il 
suo cammino : l’Italia si è fatta. 
L'imperatore crede alla democrazia, ma: volle 
{ governarJa, condurla, metterla nella sua vera strada. 


i zione, pronta a tulto compromettere, accelerò il 
| cammino e sì mise alla guardia: del movimento: 
| ed.è, con.ciò.che si spiegano i grandi avvenimenti 
‘compiutisi in questi ultimi anni. Battè ;e_fiaccò 
l’Austria, ‘circoscrisse a Roma il dominio (empo- 
rale ed in fine conobbe officialmente il novo re- 
gno italiano. Grandi soste e ‘che ci riavyicinano 
sensibilmente alla meta! Ancora nna e Ja. meta è 
raggiunta. Questa sosta, cioè lo sgombro di Roma, 
si farà, noi non ne dubitiamo perchè abbiamo con- 
fidenza nell’aberrazione del partito ‘ contro-rivolu- 
zionario, È { 

La Francia ha il sentimento profondo; della sua 
missione liberale. Essa desidera la- pate di cui 
abbisogna e che il governo cerca di mantenere 
localizzando il più possibile le quistioni d'interesse 
generale. Tal è il senso della politica di, non in- 
AVORIO: snleensi Ja paco A, nperiativa e. 


Quando la vidde minacciata dalla. contro-rivolu- | 


= TOTALI 


neutralità che Ja Francia sostiene -ora in 
nell'interesse della PACO: > price, 
Ma sostenendo questa parte che ad essa ‘viene 
imposta dai più grandi interessi non rinuncia al 
diritto che ha, non solo di difendere il suo onore 
se mai venisse offeso, ma fedele alla parola del- 
l'imperatore, di dare il suo appoggio morale ed in 
caso materiale a tutte le..cause ginste. rale 
La Francia non visse che d'idee generose. Il.ca- 
rattere-dei suoi figli,.la sua posizione territoriale, 
la gelosia .dalle . potonze.che ‘la circondano, la sua 
gloria, le sue sciagure, tulto fa nascere in essa 
delle idee generose, base della sua politica estera. 
Quindi Ja più folle, la più antinazionale di tutte 
le imprese sarebbe quella di voler isolare un tal 
popolo, di voler circoscrivere in una muraglia della 
China questo focolare di libertà e di civiltà. Per 
una nazione come la Francia vi sono due mezzi per 
evitare le, calamità della guerra: uno; di tenere 
una condotta decisa ed un fermo-lingilaggio; l’al- 
tro di avvolgersi nelle doppiezze della diplomazia; 
l'uno di dichiararsi, secondo il programma dello 
imperatore, la protettrice dei: popoli deboli ;e' delle 


Europa 


«Cause giuste; 1’ altro.di accarezzare gli oppressori 


e strappar loro concessioni derisorie ; l'uno è la 
missione del popolo francese, l’altro è Ja dottrina 
dell’egoismo e'della paura. “Tutti e due possono èd 
un: certo, punto, avere (per risultato»la: pace; mail 
primo assicura in.pari.tempo.che l'onore, anche it 
riposo, l’altro non mette capo che .ad ansietà eri- 
morsi; la pace dell’ uno è durevole, la pace del- - 
l’altro è una illusione. © j o 

Per collocare la. giustizia sni troni edvil diritto 
dei popoli nel codice internazionale europeo, si può 
sempre far calcolo del concorso della Francia, della 
sua perseverante ed invincibile volontà. 

Il governo non può dubitarne; agisca egli quindi 
in cotal, guisa ,, coroni le grandi cose)che fece per 
l'Italia dandole Ja sua capitale .e sdegni le minac- 
cie e le ingiurie del partito contro-rivoluzionario. 
Con una politica franca e generosa al di fuori, pré- 
veggente, liberalee progressiva all'interno, la Fran- 
cia sarà sempre abbastanza forte. per giustificare 
la questione .che le venne diretta , or fanno sei 
Mesi, solennemente dall'imperatore : « che cosa ab- 
biamo nei a'temere?» RS 


mere eee 


‘Alla Camera dei-Comuni in Inghilterra si è di- 
battuta ancora una volta la'quistione:cui dan luogo 


\cgli armamenti marittimi della Francia © dell’Ià- 


ghilterra. 7 
Lérd Palmerston disse di sapere che il governo ‘ 
francese avea in acqua seì vascelli di ‘grande di- 
mensione, di cui due soli a. due ponti. Sapere al- 
tresì che si erano messi recentemente sui: cantieri 


;altri dieci vascelli in ferro di,considerevoli dimen- 


sioni e s1 erano adottate le necessarie disposizioni 
per finirli. La costruzione di questi vascelli non fu 
decisa di recente, ima, sino. dal dicembre: scorso, e 
si.era solo ritardato a ‘compierli per vedere l’espe- 
rimento che se ne era fatto cella. Gloire. 

Si sa inoltre che il. governo francese: possiede 
arsenali considerevoli di marina tre o quattro volte 
più grandi degli ‘inglesi. Colà si hanno quanti ope- 


rai si vogliono, per cui. se.la.Francia lo vuole pos- 


sono quei dieci vascelli essere finiti ben presto. 
Fra un anno e mezzo. perciò la Francia potrà a- 
vere 16 vascelli, più undici batterie galleglionti di 
cui tre sipossono ‘ben dire potenti vascelli in istato 
di correre i mari. 

Il mio on. amico dice.che se Ja. Inghilterra au- 
menta la sua marina la Francia potrebbe ancora 


| aumentare la sua; ma non sono stali i nostri ‘pre- 


parativi quelli, che' eccitarono Ja: Fransia, ma &l 
contrario furono quelli» della;Francia the resero ne- 
cessarii i. nostri, @ PASTORE ; 

Il mio onorevole amico dice che potremo avere 
dei cattivi raccolti, che il commercio potrebbe es- 
sere interrotto, l'industria compromessa, Sarebbero 
questi risultati calamitosi e deplorabili, ma sareb- 
De savio in previsione di queste calamità, sintanto 
che abbiamo gli ‘occhi aperti, aggiungervi’ anche 


‘quello di tollerare che,un' altra; nazione abbia; syl 


mare maggiori vascelli di noi? : 

Il signor Disraeli parlando sulla stessa gpiatio 
disse: A giudicarne dal discorso pronuneiato (l'al. 
tro giorno-dal ministro degli affari ‘esteri è ‘da 
quello oggi tenuto dal primò ministro, (il buoh.ac- 
cordo fra la Francia el’ Inghilterra pnsie, in 
gran pericolo. Tale non è la mia opinione. dl 
grado le voci che corrono, jo credo che il Duon 'ae- 
cordo sarà mantenuta e sono sempre dell'opinione 
che ho più volte manifestato in questa Camera; da 
questo buon accordo dipendono la prosperità del- 
l'universo ed il progresso della cansa della civiltà. 
Ora come avviene ‘che a proposito di affari quali 
sono quelli di cui ci occupammo questa . sera, ab- 
biano a sorgere discussioni tanto irritanti? 

Non v' ba dubbio che nella maniera di costruire 
i vascelli non siasi fatta. una grande rivoluzione. 
È certo che nessuna nazione la {anto interesse 
quanto la nostra a studiate la buona costruzione 
cei vascelli; ma da ciò che noi consideriamo il 
rinnovamento della. nostra flotta come un dovere, 
non ne seguila che si ‘abbia a pensare che così 
facendo andiamo contro agli interessi di un’ allra 
nazione. Forse chela Francia Ha falto rimostrauza 
contro i nostri lavori navali? Forse che la Francia 
ha mai pensato,di. contraslarci. il diritto di ayere 
bastimenti corazzati ? x ì i 
‘Nessuno ha ‘mai attribuite alla Francia queste 
pretensioni. È dal cinto mid io non so' come Noi 
possiamo (avere il diritto di protestare. contro ‘gli 
«atti della Francia. di SUS load } 

Noi non abbiamo mai. preteso che.l'a Francia non 
abbia il diritto di avere. una marina potente; la 
sua posizione geografica gliehe dà il diritto. Ma fu 
detto cho non vi sarebbe-mai limite alla totta che 
si.è stabilita tra;la. Francia, e;l'Inghilterra relati 
vamente, alla Notte, reciproche. ., 


oinedigte: 


\xAccordo=che-se noi mettiamo ‘sui ’cantieri nuovi 
vascelli tosto che ci vien detto che la Francia ‘ha 
ordinato Ja. costruzione di un nuovo bastimento, 
comiricieremo una;lotta che potrebbe esser fatale 
alle due nazioni. Ma a che cosa serve la diploma 
zia, a che‘cosa serve l’entente cordiale; sè dobbia- 
mo sopportare questo stato di cose? Io sono sem- 
dpre stato convinto che:-da alcuni. anni .il governo 
francese è disposto ad intendersi col rostro go- 
“verno relativamente alle forze navali dei due paesi, 
e,che.esso è pure disposto a riconoscere ‘che: la 
marina inglese deve essere superiore, per-non dire 
che essa deve avere la supremazia sulla francese. 

Credo che il‘governo francese abbia tentato di 
venire.iad. unsatcordo sn questo proposito. Se ciò 
fosse..wero; vi sarebbe la possibilità di evitare una 

«lolta rovinosa.‘ Il° ministero dovrebbe poter dire 
‘alla; Camera.che quando noi decretiamo la ‘costri- 
- zioriedî lunvascello, ‘la Frantia non, se ne ingèlo- 

sibco‘ed ‘accetta’ Ja nostra superiorità come cosa 
ne:cessatia alla nostra sicurezza. 

Una tal dichiarazione in bocca del. nobile. lord 
metterebbe fine ad nn’irritazione che si manifesta 
ad'‘ogni momento, èd a quéi ridicoli ed esagerati 

« timori ‘ehe si ‘riducono troppo facilmente a consen- 

tire a sempre nuove spese. 

Dopo alcune considerazioni dei signori White e 

a Smith, lord ‘C. Paget dà i nomi dei dieci basti- 

menti corazzati, parte termiriati, parte sui cantieri, 

. della Francia. 

Lv'stanziamento delle {250,000 lire. sterline do- 
mandate dal governo è accordato all'unanimità in 
\ mezzo agli. applausi dslla Camera. 


CEIEOTILT CETSNCLA RIVEETZCNZNTIA 
COSE .D’ AMERICA 
Leggiamo nel Debals : 


Il successo ottenuto dal gen. Mac Clellan sopra le 
truppe separatiste è il più splendido avvenimento 
della lotta impegnatasi tra il Nord ed il Sud, Non 

î solo il generale. si impadronì di Beverly e mise'in 
fuga le truppe che combatteva, ma prese inoltre 
"200 tende, 10 wagons, 6 cannoni di bronzo uno 
dei quali rigato, e costrinse un corpo di, 600 uo- 
mini, comandati dal colonnello Pegram a deporre 
le armi, oltre ad' aver fatti: 400° prigionieri che si 
arresero alla ‘spieciolata. Frattanto una colonna del- 

‘l’esereito federale comandata dal generale Morris 

‘ disperdeva a Carrack's Ford, presso San Giorgio, 
un’altra sottodivisione separati isfa, uccidendole 200 
uomini tra i quali il loro capo il gen. Garnett e 
facendo 1000 prigionieri. 

l.separatisti ritirandosi si concentrarono a Fair- 
| fax-Court-honse e correva voce a Nuova York il 16 
‘luglio che si apparecchiassero a sgomberare da que- 
sti punti. } 

Siccome le. truppe federali stanno tuttora dalla 
parte del Missouri, nulla impedisce al gen, Scott 
‘dir portare.tutta la ‘sta attenzione alla Virginià. La 
‘vittoria del gen. Mac Clellan permette all’armata fe- 
derale di compiere senza inquietudine il passaggio 
«del Potomac, che si effettua su parecchi punti, ma 
particolarmente per Long-Pont prima di Washin- 
gton.. L'armata d’operazione nella Virginia è divisa 
‘in quattro corpi : quello del centro comandato dal 
gen. Patterson, quello del nord-est dal gen. Mac- 
Donnel, quello del nord-ovest dat gen. Mac Clellan 
e. quello.del.sud-est.dal. gen. Butter, L'effettivo di 

‘ questi quattro corpi .sale. nei. quadri a 135 mila 
uomini e senza esagerazione Sì può. ritenere ‘che 
realmente, sia di.90{m. Ora Je strade sono aperte 
all'esercito, federale e se il'.gen. Scott ha vera- 
; mente , \comè, del, .resto lo suppongono i suoi a© 
Mici, un piano di campagna, può cominciare 1’ 0- 
perazione. X 


‘ vo3ANTIERNO 


Pensioni. La Gazzetta Ufficiale contiene una 
lista di 84 pensioni. 

Decorazioni. S. M., con decreti 17 e 25 
volgenteosi èdegnata conferire le seguenti deco- 
razioni dell'ordine: dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Cavaliere Luigi.Giura ; ispettore di 1.a cl;, nel 
genio civile, vice/presidente onorario del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, e la cròce di cava- 
liere ai signori: 

Cesare De Gaeta, maggiore nel real: corpo di 
stato-maggior generale, ed.avyocato Orazio Leone, 
iS) della guardia nazionale di Cavalcanico 

‘apoli). 

i ‘Marchese Carlo Alfonso Barone, contrammiraglio 
nello stato-maggiore generale della marina militare 
italiana, membro del Consiglio d’ammiragliato. 

Ordine giudiziario. — In udienza delli 
7,21 e:24 laglio S. M., sulla proposta del guar- 
dasigilli, ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : è 

: i 7 luglio, 

Pessina. Enrico,, giudice, di gran Cotte.civile,in= 
caricato delle funzioni di sost. procuratore. gene- 
«Tale presso la gran Corle criminale di Napoli ; 

Pinelli conte Tullio, sost. avvocato dei poveri 
presso la Corte d'appello di Genova, nominato sos 
slituito procuratoré generale presso la gran ‘ Certe 
criminale di Napoli. 

x a 21 luglio. 

Proto Giuseppe, giudice di.tribunafe civile, in 
missione d'istrattore, nominato giudice di tribunale 


‘civile ‘e destinato a servire) nellà gran Corto cri-. 


minale di' Siracusa. 
25 luglio. 
Mirabella Giuseppe, segr. gen. di grazia e giu- 
stizia ed affari ecclesias.ici in Napoli, accettata Ja 
dimissione data» dall'attuale carica e rimesso’ îl 


medesimo in quella di giudice di gran Corte ci 
vile che precedentemente. copriva senza interru- 
zione di servizio; 

Pironti Michele, consigliere alla Certe suprema 
di giustizià in Napoli, nominato segr. gen. di gra- 
zia e giustizia ed affari ecclesiastici in Napoli. 

In udienza delli 13 e 25 stesso mese, S... M., 
sulla proposta del guardasigilli ha pur. fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale delle Corti d’As- 
sisie :.* 

Montefusco Pietro Paolo; giudice nella gran Corte. 
criminale di, Calabria -Ulteriore,,, nominato presi- 
dente. della Corte d’Assisie ivi; 

Sarda Giuseppe; id. nominato giudice della Corte 
d’Assisie ivi; 

Marincola- Pistoia Filippo; id., id.; 

Savina Nicola, id., nominato supplente della 
Corte di Assisie ivi; 

Giannatasio Francesco, giudice nella suddetta 
gran Corle criminale di Terra d'Otranto, nominato 
giudice ‘della Corte d’Assisie ivi; Î 

Brasile Luigi, Giudice di gran Corte crimimale 
in Palermo, stato destinato a far parte in qualità 
di supplente della Corte d’ Assisie di quella. pro- 
vincia, esonerato da. tale servizio; 

Becola Giovanni, giudice di gran Corte. \civile 
attualmente destinato a servire presso la gran Corte 
criminale di Palermo, chiamato a far parte in qua- 


| lità ‘di supplente, della Corte d’Assisie della pro- 


yincia di. Palermo. ; 
Banca nazionale. La Banca nazionale ha 
ribassato Jo sconto dal 7 al 6 0;0. 
.Corona nazionale. Leggesi net Corriere 
mercantile di Genova del 30 luglio: : 
« La sottoscrizione per la corona nazionale ita= 
liana a Vittorio Emanuele, accolta con favore nella 
penisola, non ‘lo .è meno presso”le. nostre : colonie 


d’ Italia a Smirne, ha testè fatto, pervenire al. pre- 
sidente della Commissione in questa città 1’ egre- 
gia somma di lire 1239 raccolta..fra-i.-nostri--con= 
nazionali ‘colà residenti, — la qual:somma-rappre- 
senta 4956 azioni. La Commissione ba pure rice- 
vuto favorevoli riscontri. da Algeri; Odessa, e Ta- 
ganrog cec. » 

Deposito di ufficiali garibaldini 
im Biella. Ci scrivono da Biella, corrervi voce 
che.il goyerno pensi a.traslocare di colà il depo- 
sito degli-‘uffiziali dell’ esercito meridionale, in se- 
guito a dissensi provocati da due 0 tre. privati e 
per evitare alterchi. x 

Questa notizia ‘ha fatta pessima impressione in 
Biella; ove.il. «contegno degli ufficiali : garibaldini 
in numero di 880 circa, non ha mai: dato ‘motîvo 
a lagnanze ed è sempre stato esemplare, e la. loro 
presenza è cagione di, lucro per quegli operai. 

Lotte fratesche. Leggiamo nel giornale 
La Mediterannbe : 

e Una lettera da Gerusaiemme- del, 20 giugno 
dà alcuni particolari aflliggenti su una scena che 
avrebbe avuto luogo a Betlemme in un tratto di 
via del quale l'uso è contestato tra i latini; i.gre- 
ci e gli armeni. 

« Questo tratto di via conduce dalla cappella 
latina alla stalla dove ‘ nacque il Salvatore.; es- 
so si, trova »sul Jerreno della cappella. greca. e 
traversa, un sentiero. che appartiene. agli. «armeni. 

« Glisanmeni vedono con grave rammarico che i 
latini si servano di quel tratto di via. 

« Essi avevano ottenuto dalla Porta un firmano 
che vietaya ai Jatini il passaggio; ma questi ot- 
tennero un altro firmano che distruggeva il pri- 


mo. » 

« Allora i frali armeni, ad impedire il passaggio 
dei-frati latini colle loro processioni! pensarono 
di coprire un 4ratto di. quella via con una stuoia 
di giunchi, e di allargare ogni giorno più la soia 
tanto da lasciar appena Jo spazio da mettervi il 
piede. Bisogna notare che il; firmano vieta. alle 
processioni il passare sopra Je vie coperte di stuoie. 

« I frati latini non si perdettero d'animo @ colle 
forbici tagliarono la stuoia in modo da lasciare.la via 
scoperta per la larghezza di alcuni metri e rico— 
minciarono quindi le loro processioni quotidiane, 

« Allora gli armeni nascosero in un, armadio yi- 
cino all'altare un buon numero di, nodosi. bastoni 
è domandarono un rinforzo ar lorocolleghi di Ge- 
rusalemme. | 

« Mentre i latini venivano. cantando «i loro inni 
sulla strada santa, \ecco ‘gli armenî' farsi Jorò ad= 
dosso menando in. giro i loro bastoni, Quantanque 
sorpresi, i frati ‘latini seppero far buona resistenza, 
disarmarono alcuni de’ loro avversagi..e sostennero 
coraggiosamente la lotta. Il bascià arrivò coi suoi 
gendarmi e con una compagnia di soldati a tempo 
di essere spéttatore della Sconfitta e della confu- 
sione dei frati armeni. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il generale barone Solaroli, aiutante di 
campo di S. M. è partito per-alla--volta-di 
Stoccolma, incaricato di presentare a S. M. 
il Re Carlo XV di Svezia. e Norvegia. le 
insegne dell'ordine dell’ Annunziata. 


Mentre sono poste in  istudio presso il 
‘ministero. della guerra tutte le quistioni ri- 
guardanti il benessere del soldato , sap- 
piamo ‘essere giù stato dato l’ordine di por- 
tare, a cominciare dal 1 agosto entrante, 
da 150 a 200 grammi la ragione di Carne 
e di distribuire tutti i. giorni vil vino-ed il 
caffè. > SR » 

{ Quanto a’ corpî che non, sono, provvisti 
de’-viveri delle sussistenze venne portato a 


all’ estero, Il dott..-Luigi Pinna, console. generale. 


10 centesimi al giorno l'aumento pel vitto 
del soldato. 

Questo provvedimento cagiona all’erario 
un: sacrificio di 4 a 3 milioni; ma è un 
sacrificio che la nazione sopporta di buon 
grado e che il Parlamento sarà sollecito di 
approvare. 

pà — 


La quistione.tedesco-danese intra in una nuova 
fase. 1 consigli dati alla. Danimarca, dalle. potenze 
disinteressate nella querela portarono il lore frutto. 
In un consiglio tenuto il 24 i ministri danesi de- 
cisero di proporre al re di far dichiarare alla Dieta. 
di Francoforte ch’esso. rinunciava per. l'esercizio 
1861-1862 a riscuotere la somma fissata dalla pa- 
tente del 23 settembre 1859 in'antento‘al bilancio 
normale dell’ Holstein come anche la quota parte 
spettante a questo ducato nelle spese--comuni - a 
tutte le altre .pantivdella monarchia. ‘ 

Questa nuova concessione della Danimarca senza 
offrire la. base' di un: accomodamento definitivo , 
poichè si applica al: solo esercizio del bilancio di 
un anno,, ha peraltro, il. merito di, allontanare .l'e- 
secuzione federale di cui Ja; Danimarca era minac- 
ciata per parte della Dieta germanica ed il chi 
speciale motivovera appunto ‘Ja ‘contribuzione. im- 
posta dalle’ lettere patenti al ducato di’ Holstein 
senza «il. consenso. degli ‘stati dî Itsehoe, e non è 
impossibile d'altronde chesquiesta soluzione: provvi- 
soria si trasformi in. un, acccomodamento definitivo. 


Leggesi nella Triester_ Zeitung : 


Il signor Pulszky pubblicò negli ultimi tempi nel 
Pesti-Naplo:una serie di lettere nelle quali èsami- 
nando.la politica estera delle variegrandi potenze, 
conchiudeva: col dire che la: causa ungherese . non 
può riporre speranza; alcuna. nell’aiuto-straniero. 
H Pesti-Naplo pubblica ora una»dichiarazione fir- 
mata dai due emigrati: barone Josika e Giovanni 
Ludwig,:l’uno dei quali. dimora: a Brusselles, l’al- 
tro a Torino, in cui si dice che le opinioni di 
Pulszky non hanno importanza se non come opi- 
nioni private, stantechè il comitato nazionale del- 
l'emigrazione: che sta:sotto la presidenza di Kos- 
suth. non ha più alcun rapporto col signor Pulszky 
fino dal mese di gennaio. A quanto pare la di- 
chiarazione dei signori Josika e Ludwig fu fatta 
dietro incarieo avuto da Kossuth. 


Serivono da Pesth, in data del 26 luglio, 
alla Gazzetta austriaca: 


Non si è ancara .dato principio alle. delibera— 
zioni segrete sul rescritto regio. Ma si discute con: 
tinuamente nelle © conferenze private; i° membri 
della Dieta tuttavia non possono mettersi d'accordo 
perchè nessuno dei due partiti vuole assumere la 
responsabilità per quello che dovrà risultare dalla 
decisione, conoscendosi benissimo da tutti che dalla 
decisione della Dieta dipenderanno i destini della 
Ungheria. : 

Il partito estremo no vuol intendere parlare 
d'altro che di una risoluzione, accompagnata .da 
un manifesto, ai popoli; esso dichiara che quanto 
è avvenuto negli ultimi.anni..non. ha valore Jegale 
di sorta, 6 cerca dimostrare, fondandosi.su.quanto 
si è fatto in Ungheria dopo il 20 ottobre, che 
qualsiasi transazione col governo austriaco è im- 
possibile. . 

Quel partito vorrebbe evitare qualsiasi ‘atto ar- 
rischiato, ma: non può fare a':meno di protestare 
contro qualsiasi decisione che potesse. esser presa 
dal, Consiglio {dell'impero ;. segnatamente ‘rispetto 
ad un imprestito. 

Di fronte a questo partito estremo sta il partito 
dell'indirizzo, che yorrebbe trovar {modo di conti- 
nuare lestrattative col governo | di Vienna ; nella 
ferma speranza‘che tra-breve abbia a farsi un can- 
igiamento. completo di persone e di sistem a favore 
dell'Ungheria. Questo»partito. vorrebbe, «rispondere 
al rescrillo regio e metterne in eyidenza dutti.i 
punti contestabili,. ossia, come dicono in Ungheria, 
gli. errori; politici. Si vuole:dare-a Déak l’incarico 
di.comporre questo muovo documento ; ma » pare 
che il..celebre uomo di stato non voglia assumere 
l’incarico se prima non è fatto sicuro che.il. nuovo 
indirizzo sarà accettato ‘nella sua «integrità e non 
modificato come il primo. In sostanza, con questo 
nuovo indirizzo non sì ha in mira altro che di 
guadagnar. tempo, per. potersi..giovare.. delle. disa- 
strose condizioni delle finanze ; si crede infatti che 
il bisogno di ‘danaro costringerà il governo ad ac- 
cettare le domande dell'Ungheria. 

Queste sono le. idee predominanti nella Camera 
dei deputati. î 

Poco o nulla si sa della Camera dei. magnati, 
ciò che s'intende agevolmente, quando si pensi che 
la massima parte, dei magnati, sono, . assenti, da 
Pesth. 


Il Diavoletto di Trieste ha il segnente di- 
spaccio da Pesth; 27 luglio : 


Déak ha compilato il progetto di un nuovo in- 
dirizzo il quale venne discusso nelle. conferenze 
private. Havvi molta probabilità che esso ottenga 
la méggioranza nella Dieta. 


Nell’Osservatore Triestino si legge:.questo.te- 
legramma da Zagabria, 27 duglio : 

(Seduta della-Dieta)..Il comitato di. Fiume desi- 
sidera che l'amministrazione dei porti croati-slavoni 
venga allontanata da Trieste e affidata alla propria 
autorità provinciale. Il congresso slovaco di San 
Marton trasmette la petizione da lui diretta al go- 
verno, pregando che la Dieta voglia appoggiarla 
efficamcemente. La regia proposta per l'invio di 
deputati al Consiglio! dell'impero verrà ‘in’ discus- 
sione martedì prossimo. Viene lettà la relazione 
sugli edifizi e fondi provinciali. e se ..ne.. ordina la., 
stampa. Si deve influire anzitutto, per. ottenere. in 
amministrazione propria. quella parte .del..patri-. 


, monio, provinciale.che trovasi.in Ungheria. »-.. 


DISPACCIELETTRICI 
AGENZIA STEFANI Si 

È Parigi, 30 luglio , sera. 

Il Pays, in una nota firmata dal segretario — 


della redazione e riprodotta dal Consfitutionnel, 
dettaglia gl’ incidenti del rifiuto di de Me- 


rode di consegnare al consiglio di guerra 


francese, malgrado l’ordine del papa è del car- 
dinale Antonelli,..il. soldato , pontificio. che, ha 
ferito il soldato..francese. .—.De Merode. irr:- 
tato corse dal. generale-Goyon.e. con gesto mi- 
nacciante proferiì parole ingiuriose contro l’im- 
peratore Napoleone. Il generele+imponendogli 
silenzio gli disse che, non potendo, in causa 
del.suo vestito di prete, dargli uno schiaffo , 
glielo applicava moralmente ed aggiurise che 
se voleva deporre la sottana. egli... deporrebbe 
la divisa di generale e si batterebbero. De 
Merode si pose. sotto. la salvaguardia, del suo 
carattere ecclesiastico. Goyon gli ‘rispose che 
in ogni caso manteneva l’offesa‘inflittagli colle 
di lui parole ed. inviò a cercare ìl soldato 


‘ pontificio, che finalmente venne consegnato. 


Parigi, .30.luglio; più. tardi. 

I giornali dichiarano inesatta’ la notizia del 
prossimo richiamo del generale Goyon. 

Credesi che il rè di Prussia' dopo la sua 
visita a Chalons verrà a Parigi. 

Il re di Svezia è atteso al 7 agosto. 

Napoli, 30. luglio. 

Venne gravemento ferito ed arrestato Mata, 
l’uccisore del commissario Mele. 

Furono: arrestati. alcuni. ufficiali. superiori 
francesi al. servizio del, papa ed. un: prete pro- 
venienti: da Roma. 

Il generale Pinelli si è imbarcato con trup- 
pa per S. Severo. 

Londra; 34 luglio. 

La; città elesse a, deputato il:signor. Wood , 
liberale,. in sostituzione: di lord J. Russell. 
Wood: ebbe 5640 voti; Cubitt 5168. 

Parigi; 34 luglio. 

Roma, 30. Il numero odierno-del Giornale 
di Roma dichiara falsa e calunniosa la lettera 
di Solar a Mirés del'29 novembre 1859, re- 
lativa) alle ferrovie romane. 

Vienna, 31 luglio. 

Pesth. Domani la Dieta terrà seduta. 

La, Borsa fu.fiacca. 


«Borsa di..Parigi 
“Luglio 
" : 30731 
Fondi francesi 18-0]0 |'67:85,. 67.80 
Id. id. 4 1120/04 97.80, 97.80 
Consolidati inglesi . 3 0/0. | 904]8| 90414 . 
Fondi piem. 4849 ‘5.010 (| 71 Li 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |672 |672 
--Id»-Str, ferr.. Vittorio Em, |857 1857 
Id. Id... Lomb.-Venete...|508 ...{510 
Id. | Id.. Romane 243 +0 (|242 
Id. Id. «Austriache (|485- ]485 


La Borsa fu stazionaria. 

Napoli; 34 luglio, 

Auletta. venne ‘occupata da una «compagnia 
del 64 reggimento. Trenta briganti rimasero 
morti. Ae, 

Il generale Pinelli «sbarcato a Viesti. 

I briganti erano. fuggiti dopo aver saccheg- 
giato il paese. ASTRI 

Gli ufficiali» pontificli ‘arrestati Sono :  Qua- 
trebarbe, il colonnello. De: Villani; e l'abate 
Quais. Venivano a:fomentare.la\reazione. 

è * \Parigiy 3A» luglio. 

Il commendatore Nigra è arrivato. 

I giornali pubblicano notizie da Costantino- 
poli secondo Ie quali l'inchiesta contro; Riza- 
bascià sarebbe,stata abbandonata. 

Nuova York 20. I-federali avanzano ‘verso 
Richmond, dopo aver preso Dulbram, piazza 
fortificata a tre miglia. dal. Manassas. 

I separatisti. sono attualmente»adun miglio 
dal Manassas: 

Aspettasi una. battaglia. 

I cambi sono a 107.42. 


G. ROMBALDO, Greronte. 


BORSA DI TORINO 
31 luglio 1861. 
FonDi PUBBLICI Contratti in cont. 
18£950/07lax1. Matt. . 
tito 1861 G.p.d.B. 7035 — — 

loprenito 190°, Mali"; CI0048000-08Stag. 
1851 50/0 1 giug. Matt. 8 gioni 
GAMBI br. scad. 3 mesi | CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 215 4j8 212 172 Ono ‘*‘cempra vendita 
Franc.s\M, 213 4]8 212 4112 |Doppia da 20 20% » ‘(200 
Lione . . 99 90. 98.85 | Id.di Savoia 28 48. 28 55 


Londra . 25 32 412 2505 ‘| Id.diGenova 78 50 78 65 
Parigi. . 99 90 | 98 85 |AGaroargento perogni 1000 
Torino-sconto 7 0jg Scudi vecelii . 5° ».00 
Genova id. id. Ta. Carlo x . 4a » 
Milano id. id. Td. nuovi . 


no 


e n e 


PRESTITO DI 500 MILIONI 
A. Ottolenghi, -scambia-valute ,» dirimpetto alla 
chiesa di S, Tommaso.) +; - 
Mediante. una. tenue :'provvigione-riceve sotto- 
scrizioni al: nuovo prestito: onde riunirne ‘una ‘sola 


idi.non meno di lire centomila‘d revidita e godere 


così della commissione del mezzoper cento che ac- 


1 ieorda:.il governo, 00 00). 


- DIREZIONI POSTALI 


0° Nel; giorno 48. luglio . corrente: fu 
; impostato ed affrancato nella dire 
«ione delle poste di Genova un piego 
‘contenente 11 manoscrittò di una pro: 
"duzione’ drammatica è diretto 47 sig. 
© Latigi Driste, dutore drammatico; @ To- 
“rino; >:0 però equivoco occorso ‘nella 
spedizione 01 perrerfore; ché siavi 
nella. mansione, ;.il. piego. di.;cui si 
tratta non è stato . più reperibile :fi- 
nora. Si avvertono dunque i signori 
è direttori. postali affinchè trovandosi 
giacente ‘esso ” piego ‘nei Torò Uffizi, 
Voglianiò trasmetterlò a Torino, 


‘> AVVISO. INTERESSANTE 

Unico \deposito dell’ Olio, Paraffine. di 
Iouxo presso il sottoscritto, 

Unico deposito di lumi , lampade di 
ogni genere, lumini, si da Scagno che 
per ‘uso di casa, pet stabilittenti ecc. 4 
adattati. per!bruciaryì il: suddetto Olio 
Parafline,., presso..il sottoscritto. 

Unico, deposito, di Paraffine . bianco 
conereto' per far candele , presso .il 
sottoscritto, 

Quest’ Olio Paraffine adesso ben co- 
nosciuto! inell Inghilterra, America, Au- 
stralia ecc..; è (estratto. da.un.. minerale 
detto di Turbane Hill, comunemente 60- 
nosciuto sotto’ il nénè di Boghead) è 

1" può Verambonte chiamarsi ùn' gas liquido, 
(1 (La chiatezzà della’ fialhina ché sonfit 
glia ad un becco a gas, ma molto più 

di economia, di. nirca, 80 p.. 0/0 sopra, 
l'olio di oliva, fa sì che verrà fra non 
molto a surrogare affatto l' olto'd’ oliva, 

Essendo il ‘suddetto deposito composto 
solattrente rd’ Olio Patàffine maffifatturdto 

.lin,.Inghilterra» (dagli. stessi ‘inventori e 
brevellati, sogni vantaggio,,è offerto ai 
signori coupratori grossisti. sì nel prezzo 
come! réllà quatità; ‘da quello ma ifat- 
turatoraltrove, e. sul: continente. 

Gionsro. HexpensoN, 


Ne 17, piazza Raibetta, Genova 


E, dic NE 
oL'ALCOOL DI MENTA DI RICQLES 
Elisir sbvrano d'un gusto e d’un profumo 


da 20 anni vale/al suo inventore degli atte: 
stati bellissimi Purifica l’alito, profuma 
deliziosamente la bocca e conserva i denti; 
libera dai mali di testa, provoca la tra- 
spirazione, attiva Ja circolazione’del san- 
gue, ‘calma i nervi, facilita la digestione 
e riscalda è: stimola lo stomaco il'più. sfi- 
nito; ‘e dissipà in un momento il‘più pic- 
colo malessere. Si vende in boccette si- 
gillate-al prezzo difr. 850 e 8 fr., mu- 
nitò del sigillo è della firma dell’inven- 
tore. H De Ricqlès'; 9}: cours» d'Herbow 
ville,..a, Lione. } 

Deposito presso l'Agenzia D. Monno, via 
deli'Ospedale , 5, Torino; Genova, Lertora; 
Milaniò; Biraghi<Ravizza; Zanetti. 


100 CARTA METALLICA 


| ‘eotitro l’amidità 
Parigi, casa Muassidro, tab St-Martin, 220. 


Questalcarfa, applicata ai rovesci de- 
gli specchi, dei quadri ed altri oggetti di 
arte, li garantisce dalla muffa e da ogni 
deterioramento : ‘applicata nelle altove, 
essa preserva dalle cimici. 

Questo prodotto, privilegiato in Frane 
cia. ed all'estero, è stato. onoratò di due 
medaglie, ed è inoltre, approvato. dalla 
società ‘cèntrale degli arthiletti di Parigi, 
la quale constata’ nel’ suo dA) che 
«La carta idrofaga del sig. £. Massisre, 
e fabbricante di stagno in foglie ‘a Pa- 
« rigi, ha avulo un pieno successo, spe- 
« cialmente laddove }e ‘foglie di stagno 
« puro, detto carta di piombo, ‘non ave 


mandato come essendo 
«© da ‘adoperarsi per' ‘combattere l' umi- 
 dità -ed-it-salmitro; » 

Questa carta metallica si vendelimra- 
toli di 8 fogli, aventi ciascuno un me- 
tro di lunghezza su 50 \tehtimetri di 
larghezza; che possono icoprirè 4 metri 
noi superficie, al prezzo di .6fr.'al'ro- 
tolo, 


FOGLIE MI STAGNO PURO Per ciooco- 
Iattieri,-confettieri; ‘thè, commtestibili) © 
generalmente per.invo!gere tutti i pro» 
otti, alimentari. Prezzo, 6 fr,- il chilo, 
ed..il foglio, 40 cent. ‘ 


FOGLIE DI DOUBLÉ DI STAGNO, pro- 


n meria, la sopraturatura déi vini spumanti, 
»limonate gazose; ve. di ogni specie di bot- 
*tiglie; vasi, boccette; ecb.: al chilo fr! 
5 50, al foglio 83 cent. 

SCAGLIE DI STAGNO MASSICCIO bru- 
nito, colorito e lavorato, Specialittà per 


> SCAGLIE DI RAME per fabbritanti di 
bottoni; fioristic ornamenti da chiesa; da 


glietto,, 23. centesimi. ... 


via dell’ Ospedale n. 5, Torino, 


idei più graditi e dei più igienici, e che i 


«ano. potuto. resistere, ».. Ed. è. racco-. 
« un palliativo | 


ridolto nuovo, privilegiatò per. Ja" profu- 1° 


ila. profumeria: al foglielto, 20 centesimi. | 


steatro; ida. decorazioni, figure, oc. > fo | 


ii 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 


100 "o STABILIMENTO PRIVILEGIATO © > 
[<= x n; rosee 
DI GALVANO-PLASTICA 
PER LA RIPRODUZIONE D'OGNI SORTA DI STATUE 0 BUSTI IN RAME 

Dopo lunghi studi ed ostinati esperimenti, il sottoscritto, col nùovò me- 
todo, elettro chimico di precipitare il rame dal suo solfato , giunse ; ‘dato 
il modello, a riprodurre in rame, con minor spesa .e maggior precisione, 
ualsivoglia statua, busto. 0 basso-rilieyo. Parecchie opere di considerevole 
pi diggià eseguite e massime il busto colossale (ad um mezzo dî 

iù del vero) di S. M. il Re, or ora ultimato , indussero’nel sottoscritto 
‘a certezza di poter tentate qualsivoglia lavoro di maggior mole. 

Per la novità, dell’ impresa non mai. finora tentata nei R. Stati 6 per 
gli ottimi risultati ottenuti,; il medesimo, nutre; fiducia che vorranno i pro- 
teggitori ed i cultori. delle arti e delle industrie patrie onorare con una 
loro visita il suo laboratorio, via Stampatori; nm. 49; piano terreno, in cui 
è esposto .il detto busto del.Re Vittorio Emanuele Il 

I. BOGGIO.... 


Il 6 agosto «sarà pubblicata la 


QUINTA DIZIONE 
DEL i: 


CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


| contenente, tutte..le. leggi relative con. commenti evla ‘raccolta completa dei decreti, 
regolamenti, circolari. e. decisioni ministeriali pubblicate. sino al giorno d'oggi 


per l'Avv. E. BELLONO 
Edizione' coi. figurini colorati. — Prezzo L. 5. 
Indirizzare tè domande ii Torino alla Tipostafia Nazionale editr., via Botterd}8: 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 
guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti, 
Vendita all’ingrosso «ed'‘al déttaglio per ‘conto “di una! :mrova fabbrica 


perfezionata. +: Deposito: pressò GiORGRO FERR®, in Torino, via 
Nuova, 16; accanto: alla» Galleria» Natta. 


__———————__t11[rt@ò@@@uurtusòo 
LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT: PRAVAZ 


al Percloruto di ferro pùro héutro e imalterabile 
preparato da AFesris: Mae Berisson, farmacista di 14 elassera Lione, 
laureato ‘dall’Accademîa Imperiale ‘di medicina di Parigi 
per il premio sull'azione terapeutica! del’ Pertloruro dì ferro: 


Questa preziosa preparaziotre del dottoré Pravaz 
anni, dutante le guerre d’ Oriente è'U”Ttalia, la più filta jsarizione ‘dell’ esperi- 
inento ; 


che interne, îniséguito a ferite, 
punture, tagli, morsicature, flusso di sangue dal naso, vomiti, di sangve; -emore 


è indispensabile a 
soccorso immediato] 
della medicina. — Esso deve essere il vade mecum inseparabile del medico delle 
campagne. gati : 

Il Liquore ‘emostatico-Pravaz si vende in boccette collocate’ în ‘im astuedio “di 
legno e accompagnate da un’ istruzione indicante il modo di adoperarlo. 

Prezzo della boccetta, @ franchi. 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
+Véndesi:. Torino, Depanis, Bonzani ; Milano Biraghi-Ravizza, ivarPalazzi, 
Zanetti ; Breseia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ;' Piacenza, Varesi 
Zancani; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO MEDICINALE 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle ma 
lattie di. petto; bronchiti croniche; scrofoley temperamenti linfatici, ecc.,. pre- 
arato, a freddo, da, PLISSON., farmi di 4° classe, 8;;ruc des Lombards, a 
Barigi. Prezzo. dfr.. il Jitro;;3. fr. il mezzo: litro: 

Agente commissionario. D. MONDO, Torino, 
ipali farmacisti d'Italia. 


via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso ‘i sil 


ei e cr 


ln 
ovo la. Manna è sostituita dall’OLro poLck Di nIcINO 
preparata da J. P. LAROZE, farmacista 
Sei Capsule di ‘forma ovalè Hg 4 pero in forza la medicitia nera è sono 
prese facilmente. Esse purgatio blandamente, sempre senza coliche, è il lore 
effetto e copioso. Sonò preferibili ai purganti salini che non darmò che secrè- 
zioni acquose e specialmente ai drastici percliè non producano vertina irritazione. 
opinione, dei medici che questo purgante è prézioso come mezzo lassativo, pur- 
Yativo, purg. ‘ivo derivativo, e. può essere preso ai pasti con un alimento sestan- | 
Zioso, o all'ora che meglio eonviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini.-4 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo.di L.1:20); 
Vendita. all'ingrosso presso J. P. LARO7E, Parigi, rue de la Fontaine Moliére, n. 39 dis. | 
) Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torine, via dell'Ospedale, n, 3. Yendensi: | 
| Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizzà; Genova, Bruzza, Lertora; | 
Novara , Gacèia; Alessandria , Basilio; Vercelli, Berteleti j Sassari, Solinas; Bologna, ‘ 
| Vèratti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie. ) i 


ve er e 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


! E il purgantè più attivo e più aggradevole,. non indebolisce lo stomaco come molli 
altri purganti, ‘sì può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun re- 
gime. Esso è sopratutto prezioso ‘per tatte lè persono di temperamento nervoso; 
pei fanciulli, per le persone di avanzata età, a cui mantiene libero il ventre è 
gli ‘organi in perfetta salute. — Prezzo L. 1.20 il pacco. 

| gente commissionafio in Italia D. MONDO, Torino, wia dell'Ospedale, n. 5, — 


| 
| 
| 
| 
Vendesi: î 7 “atil) 
i Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, Zanetti, e nelle principali farmbcie: ;; ‘4 Ri a sini'ia ipso fu giur Alloro: pra anelli a atene cgil | 
| delta chimica e 20 anti di'voga, detta acqua sfida tutte le cattive contraflazioni; i 
in un momento,, col costo di.&,cente-o/fi vi occorrono.1 due nomi; conviene prendere l’Aeqmua Kmdiama genuina da | 
1 GUAN TI NETTATI simi il paio, senza bagnarli nè restrin- M poapiai a Parigi, rue Richelieu 61, negli ammezzati. — Prezzo.fr. €... Î 
getli, con la SAPONINA-DUVI&NAU, pasta compiutamente ino- * pigli mati LT nai agente Di Mondo, via dell'Ospedale, 
bf dora. Sî prova prima ‘di comperare. Prezzo del vaso fr. 4 50. Parigi; pic N ar 3 dis nl | 
presso DUVIGNAU,; rue Richelieu, 66. — Deposito in Terino presso l’A- n o pei capri i preti ite. 
1"f| genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, in: 5. Spedizione in provincia; Hog ' E i sq isa al 
ni eg | CARTA 408. PER CIGARENTI- 
Î PPRESSIONI,...i ‘A & NEVS cant ‘Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno... .. ‘Prezzo L. 5 
| Tossì, RAFFREDDORI? 4229. A ì sile IRMITAZIOAR hi ; on wffirrgren } » edi CHICCO 3) 22 » 
18 (A e MATT. i Scatole di ‘4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno > 3 4/75 
| Î" AFFOMICATORE PETTORALE cigarettopio) La Reno e far alrt ee o) roite | 
, penetra nel petto, porta la, calmia in tutto il sister ito presso l'Agenzia D, Ospedale, num. 5, (Spedi- 
DI fuate ea lino, gs spira et «Deposito p Senzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num, 5. (Spedi | 


respirazione, Parigi, vendita all'ingrosso, J. ESPIO, 6, viad'Am.. 
— Bitigerevome quarentigia la firma quicontre sui Cigaretti, 
Agente commissiohario D. Miwmdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Verdone i. 
\ \Porino, da Bonzani è da 
‘ (Lertora; Novara, Caccia; 


«GOTTA E REUMATISMI 


Jago RICANE PatENSON. | 


il ai 


‘guarire, tutte 


jeipali farmacie d’Ialia. 


BELLEZZA DEI DENTI. 


L'ACQUADIBOTOT i Mazzano * 


farmaco; rue. 
d'Argenteuil, 33, a Parigi; è sempre senza 
rivale per imbiancare i-denti, prevenire 
la, carie, rassodare le; gengivé e profu- 
marè la bocca. — Prezzo 2 fr. i 


VERA POMATA DUPUTTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed | 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- | 
vare, e rigenerare a. capigliatura.-Prezzo - 

r. — Deposito centrale in Torino presso ’| 
sh Agenzia D. Mondo, via > sr 
n‘ 5. Vendensi anche?a Milano da Za- 
metti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora; 
e nelle principali città d’Italia. : 


IL MIGLIORE DEPURATIVO 


è il STROPPO del Barone 


- LARREY 


Etob semplice, senza mercurio, del 
primo Copafrit 4 delle armate francesi, 
della” Repubblica, e dell’ Impero. 


Quando il SANGUE è viziato per diverse 
cause, malattiò costituzionali, ereditarie, cro- 
niche, ete., esso (lo. libera dai principii che 
l'alterano, e guarisce. rapidamente le malattie 
sifilitiché recenti è invelerate, le numerose 
vsrietà di erpeti, apostemi, erùzioni cutanee, 
glanduie, esastosi, ere; 

li ROB\LARREY, composto di sostanze ve: 
fetali che costituiscono l'energia della. sua 
azione depurativa é Ylpiù eficace'e meno co 
stoso degli altrî prodotti similari di un effetto 
incerto. — Prezzo 40.franchi 

Parigi, farmacia Lecheileyrue Lamartinè, 55, 

Agenie commissionario D,. MONDO, Torino 
Via dell'Ospedale, 3. Vendita: Torino, da De- 
panis è da Bonzani; Mm.anò, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti; GexovA, Lertora, Dènegrt; Bnrscra, 
Gregori; Novana, Caccia , e nelle. principali 
farmacie d'Italia. : i 


Venti annì di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza: sopra tuttii rimedi \jmpie- 

ati contro queste duél'affezioni. Prezzo 
fe. 11..— Agente commissionavio in To- 
rino. D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in Torino da Bonzani,:da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi; e! presso le 


PASTIGLIE Sonoro mom pon 


in Francia, in Inghilterra ed'in’Arnerica sotto il home di Pastiglie 


j Questo. farmaco, superiore a tutti quelli finora conoseinti. per vingere. 
le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sone la difflei 

gestioni, mancanza di appetito, Janguoré, spasimi nervosi , oppressioni, 
‘Preparasi sempre nella farmacia BARDIÈ, piazza S.Carlo, Torino. Vendonsi presso le prim, 


sceondo 


li di, 
mal di capo, ece.! 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
DI 


C.. CHARLEAU| 


Chimico Farmacista di prima classe 
della: Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA R GUARIGIONE 
ALLESILE DELLE GONO 
RECENTI E CRONICRE 
Con questo felice perfezionamento 
vera scoperta) recato alle iniezioni, 
e seguendo l'istruzione. che acco 


tnterni sempre spiegato € spesso) 
pericolosi... L'iniezione. Gharleau. è 
Un estratto sotto forma. di. polvere 
che siaggiunge per. piccole. misure 
nell'acqua dî una .siringa, 
Deposito generale a Parigi, 

Farmacia, 9, rue Lepeletier. 
Ogni bocceta porta l'impronta del si. 
gillo e ia firma dell’inventore G_Charle tu. 
— Prezzo fr. 8 — Vendesi: Tcrino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Britza, Ler- 
tora — Alessandria, Basilio n Mevara, 
Caccia, ed in intte le principali farmacie, 


(SÙ 


AT ARR ARIE RL 
i'ingrosso 
Tuo Saibte Croix do-la-Brelonnerie, 53, Parigi.. 


CALZE ea VARIO 
LEPERDRIEL . 

‘CINTURE: ADDOMINALI 

(N\FLLO CAOUTCHOUC A GIORNO! 


Questi articali, di una «qualità 
mperiore si fabbricano in du 
sorta di tessuti} * 


altro dai medici; 
della loro langa 
oro elasticità. s 
Deposito e Commissioni per l’Italia; 


durata senza perdere ls 


| L'ACQUA INDIAN 


anis ;' Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; 4 stredi 
vessandrio, Basilio, e nelle principali ahmatio Piana | 


Aia 


principali farmacie d’Italia: Fino, presso FAficseta D. MONDO, Hi 

lano, Zanetti; Genova, Lertora, Bfazza; 
Wizza, Dalmas, ave îrovansii PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
some pure le, FARMAGIE. DA: PASGA 
Marinier, il TAFFRTA’ VULNEBARIO, 
. ROTELLE contro i calli è il SUCC 

.@torale dellò stesse. 


“CHIRURGIA 


; portafogli, eon'fetrì da chirurgo, di 
vii prezzi, cioè da fr. 15, 20 UU 
‘30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, ‘40 ed 
oltre. Vendonsi presso l’Aget zia D. 
Mondo, via dell’Ospedale, n. >. * 


, BMIGRANIE, NEVRALGIE | 


La Paullinia Fournier è 
! da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
‘tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
«1 imitazioni pericolose. E, Fournier, in- 
; ventore, 26, rue d’Anjou-St-Honoré, Pa- 
' rigi. Fr. 3 50 è 5 50 la scatola. Agente 
| commissionario D. Moxvo, Torino. 


Astuccî (7rous- 
ses) a forina, di 


ee 


| SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lueido inglese che si adopera 


como "0 Va ordinario, Prezzo cent. 70‘ 7 i 
3 Vernice Imeida per la calzatura POLVERE D'IREOS PE ra 


| verniciata. Prezzo 80 cent., 130 e 2 fr. 
| Vernice Imeida per la calzatura 
{ in caontehoue. Prezzo 30‘cent., e L. 1 30 
| la boceetta. ) 
Deposito presso l'Agenzia. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 3, Torino. 


renze per profumare gli abi, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
bagni., Prezzo, L. 1 20 al pacco. De 

sito presso l'Agenzia D. Monno, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. . _ 


minano 


SOIA ARTI ZLI SOMICRENE RNZI ATTIVATA POE TE VC" cn en 
Questo prodotto , unico benefico ; dovu 


Ì CREMA DI TURCHIA alle dotte investigazioni della celebre: | 


| signora Mia,, ha la, maravigliosa virtù d'imbiancare;la carnagione, rendere m 4 
bida la; pelle, darle del..tuonò e delia freschezza, « issipare 1 bitorzoli e far sco 
parîre, l’abbronzimento del. sole ‘èd ogni sorta di macchie dal viso. Prezzo fr. _ 


(ROSSO: DELLA CORTE, Sri sno ile sine 
EPILATORIO CHANTAL "et pietose 


iD uh moibento. 
lanuggine della pelle, Fr, 6 


| ACQUA DI NINON, stiano tere sio tre rarizaro © 


ghe.— Prezzo fr. 6. 


i peli ve lu 


CHANTAL. figlia della celebre fu signora 


‘Rione’ contro vaglia postale). 


(A 


Tinagra6a doll’ Qpinicne. diretta da (1. Manzoni! <. } 


